
Segnalazione Libro Veneto 2024

Sinodi diocesani medioevali tra legislazione e prassi. Padova e le diocesi contermini fino al Con-
cilio di Trento

è risultata "opera segnalata" del Premio Brunacci 2024, per la sezione "libro padovano" riservata ai
libri relativi al territorio padovano con la seguente motivazione:

L’autore affronta un tema di rilievo per la storia della Chiesa, ma poco studiato in Italia dove, non
esiste una tradizione di studi particolarmente ampia ed approfondita sui sinodi diocesani. Tranne
alcune positive eccezioni le ricerche in questo settore sono rare e di disuguale valore. Maggiore
attenzione all’argomento si registra in ambito europeo, soprattutto in Francia nella quale esiste
una  vera  e  propria”scuola”  che  pone  al  centro  della  ricerca  la  sinodalità  diocesana  in  età
medievale e moderna. Date queste premesse il volume di Ceccon assume una rilevante importanza,
e merita una segnalazione e i complimenti da parte della Giuria, perché da una parte fa compiere
un  importante  passo  avanti  alla  storiografia  ecclesiastica  italiana  e  dall’altra  dota  la  Chiesa
patavina di uno strumento prezioso di conoscenza del proprio passato. Dopo aver tracciato nei
primi  due  capitoli  un  quadro  generale  e  chiarificatore  su  problemi  di  definizione,  caratteri  e
organizzazione dei sinodi e sulle fonti per lo studio dell’attività sinodale nell’Italia settentrionale
fino  al  Concilio  di  Trento,  nel  terzo,  in  un  continuo  confronto  fra  teoria  e  prassi,  illustra  la
tradizione sinodale padovana inserendola nella vicenda storica della diocesi, per poi passare nel
quarto e ultimo capitolo all’edizione dei testi dei sinodi patavini dal  1290 al 1488, ricavati dal
Cod.Vat.  Lat.  4882 e  dalla documentazione sinodale  conservata nei  fondi  dell’Archivio storico
diocesano di Padova. La lettura diretta di queste fonti permette di cogliere dal vivo una incredibile
quantità  di  informazioni  su  vita,  disciplina  e  costumi  del  clero,  pratiche  religiose,  attività
economiche,  feste,  liturgia,  credenze  popolari,  benefici  ecclesiastici,  rapporti  tra  potere
ecclesiastico e potere civile ed altro ancora. Ne risulta illuminata non solo la storia della Chiesa
locale  ma,  per  molti  aspetti,  anche  la  storia  della  società  in  Padova  e  nel  suo  territorio  dal
Medioevo alla prima età moderna. 
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